
colonaa'iu tèriif; 

: ^ • ^ 

> ' 

J'r- r.^ 

,/-' 

Qmt-Mmì^ 

ins&tnoM 

Sèi ' mesi 
trti mesi. 
Per rjesteiro aumento dolle apea« 

postali. 
• 

I pagamenti si fanno anticip§jti 
Gutta CGvaMapid^ 

arttleìpatf 

Direzione ed Amminisiraziona 
7ia Pózzo ripinto 1 .̂: 3Q36 A. 

S T . -. '--' ( i . ' - I' 

.mSÈ^a 

1 manoscriti? noTî rt r.̂ ?iHtnrt 
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Il mimslero francese è î ^argp 
mèrito delle chiacchiere, e il tìtolo 
degli ar tSi i di fóndo ; poveretto I 
per quald^g\orno godrà della 
triste popòìàrità di chi fa un ca| 
pitombolo, Tut t i^contanò parl^ 
Molari ; chi dice^^Freycinet libn 
avrebbe desiderato méttere,la que­
stione di fiducia sui crediti richie­
sti ; eppure, ^^^^^^^ ^ ^ ^ t ó ^ ' ®® 
1x1-credito non% atlWWa fiducia 
f il^^duopp .^i'e una operazione da 
i^zzihì/W^ùna^òlta m^^ 
quésto argorhehto qùaìcliè ingenuo 
' irischia delle innocenti doraande 
Sf fosse stato deciso l'intervento 
italiano, iLgabinetto avrebbe do. 
•mandati alta Camera i fondi neces-

-•li 

X I ^ A 

A proposito di'cìò lessi inwtin 
diario della sera « "Veniamo assi­
curati che la eventualità dì una 
convocazione della Camera non fu 
neppure ^enfela^a. » Infatti non 

^spira la più leggera aura; si sof­
foca L... 

Siamo alla non tìli abbastanza 
^trattata ambascieria di Parigi; là 
nomina del Ressmann,- quale inca­
ricato d'affari, ha fatto intuire la 
celta del conte Greppi per quel-
'emìnente posto. Questa, notizia è 

smentita e si assicura che il go­
verno non si preoccupj|:.nunto di 
pròyvedervi 

Sua eccellenza Depretis rimarrà 
fVi^<^^ g a S & ^ Roma. Vuoisi Che 
si sia interessato delllesitq di al­
cune elezioni amministrative 

ti 

^Mi 
.1 ì 

1 

sari ;' in tal caso era una questione 
di finanza e contemporaneamente 
di fiducia? Certamente! : Ma ino; 
come le pare. Infatti alcuni ? potè-
vano vedere di buon.; jcchio F;inj 

ma aytTO^fesenti 
nostre condizioni economiche, iî  
fiutare la spésa, Creda come Jè 
ì)a]^^; intanto Freycinet e ' c o ^ ^ i 
gni sono caduti per la cónternpp-
ranea questione finanziaria e pò-
lìtica, in tutto questo trambusl^ 
e*è chi vede il « dito di,...;:,Bi-
smark » il qu^le vuole ^gg- U ca-

é di Suez unà^tutela collettiva; 

Romagna, ed abbia fatto un rìsP| 
lino intraducibitei!;a.l!a lettura dei 
particolari, molto .particolari, di­
spacci,'̂  di tMlcuni giorna liì i quali 
stromtSliMa^òhe, i candidati della 
costituzionale tHòiifaroho. / 

bhé sia un pî élùdio deU^accp^do 
ilepretis-Mirìgbetti ? Sto elabòràa-

h 
^ 

rdo Un grave articolo sopra questi 
mmÉà •^ÌXÉ:.,. '^km-' • 

Questa provvista può durare per 8 
giorni ancora, ma lâ  quantità di cui 
si ha bisogno è di 5000 tBWeltate al 

lorno. Il vapore Supp'y che ai ere» 
èva capace di filtrare e distiUara 

grande quantità di acq.ua ogni di ai 
viene a sapere che è ' provvisto solo 

r . . ' ^ 

dì serbatoi vuoti. 
jDìcesi che fii mandato^qui per ìsba-

fÌTo*invece della Nyanza: questi sba 
gli sono molto seri. 

La ferrovia diTlamleh è utilissima 
per portare provvigioni alle noatr,§ 
truppe in fronte al niemicò'^-

Ciò cha aggrava, il presente stato 
di cose quàl^^lV^àcqu%i.sono i pio-
cpH fuòchi che scoppiano qua e, là 
ogmcÌMM e che yoglionsi estinguere 
con grande spreco dell* utile liquido. 

Lo vie d e l l a ^ t à ;8i^,yan^|^apidft-
ll^eiite sgòmbrarido dall£j|nacerie gra 
zie all'opera contìnua degli' s|»azzìai 
arabi. Ogni giorno sì vannofìl'^rendo 
nuove botteghe nelle case non distrùtte 
ma, in questo caldoclicQa le nuvole di 
pplvoriWàccecanot quasi, e^,npn aj^|iià 

usar; acqua p^r^riwjM**^^ '̂ ! , 

^mì^ 
• I • ; , - . " 1 • - t 

Im:^ '̂-ve)r8ft«»ne '̂-i«£i:*«ìl^ ' su l 
b o ì n b a r d a m e n W 

Intéressa conoslaw la versione tur-
ca del come abbia avuto luogo iigbomr^ 

^ ' 

àx. 
'- .p.-./.". 

• i 

• a ' ! ' ^ ; ^ 

j i i . ^ 

L'Italia quindi non può essere che 
di pieno accordo con : il cancelliere 
se ha tanto dlpiWàticaraente ; | ^ ^ 
spinte^ le Proposte^llnghilierìia. 

IÌ%legrafb vi avrOata là no­
tizia di un consiglio I H ministri. 
Si era ansiosi di saperne qualche 
coserella, ma come è facile imma-
ginaré quello che si discute a dìe-
cìp (̂o ot!c/u fra le loro eccellenze 
nessuno lo sa, e quindi, a secgnda 
dei gusti, le ndtizìe variano. Vi 
ripeterò anch'io che il Mancini ha 
Comunicltfgli atti più importanti. 
dell'ultima fase della questione e-

itmò la dòsi ùW^^k po;ie-
mipa. del gioì̂ no,̂  » â  proposito dpl 
ìteatrod^if vigersi per la Gompa-̂  
gnìa stabile: è una polemica un po' 
vivace, e mi pare che sotto ci 
debba esseff%na questione -̂" d* in-
li-ésse. Se fbssnuttò fiore di &-

frina il.... pane quotidiano -^ chei 
signori polemisti ci dividono nelle 
colonne dei gìpOìaJli -— uon sa 
rebbe aòido. 
i; Tenuti d*occhio certi .articoli di 
fondo che a propositOia^e,^eleT, 
zioniV am^mistraUve si, abbando­
nano a considerazioni fusioniste ; 
state attenti al nuovo partito, per­
chè con la stagione umida, alle 
prime pioveruggìole autunnali met-
terà -^^ còme le lumachelle ''—* 
fuòri le corna, é si à^piccìchèi^à... 

Per parte mìa provo un certo 
schifo... delle tumachelle ;^'eiJei,^i -̂  
gnor lettore ?... 

giìQ e compro^aettera con atti d t ^ t i 
iiià gli intereaai di tutto il móndo, 
dando pretesto agli arabi di colmare 
qualche tratto del canale per impe 
d'rne l'accesso alla squadra britannica. 
Le dichiarazioni delle autorità furono 
esplicite: guarentiscono,J*órdine e la 
sicurezza in terraferma e la libertà 
della navignzipne nel canale purché 
nessuna pBtfefià éifr^èa invìi truppe 
ò faccia minaccie coi suoi bastimenti 
armati. Nello stato dalle cose laggiù 
un solo colpo di cannone può e-^sere 
causa diyriuovi massacri e di danni 
non itìferiorJ^^a quelli di Alessandria. 

• ^ Il consóiè f rances l^^l^ i^Said , 
diie giorni fa aveva reclamato all'am­
miraglio Conrad perchè prendesse mì-i 
sure efficaci alla jsrotezione d e i ^ t • 
tàiiini francesi. L* ammiraglio d*ac-
<prdo coli* ammiraglio inglese Hoskìris, 

preparava sbarco di truppe. Lésseps, 
arrivato'^ dà Ismàìlia, ha protestato. 
Una scena violenta: è accaduta. Les-
seps mce considerare Porto Said e il 
canale còme sua proprietà;-il console 

J X 

aVéP^òminesso una Iblliu^^plamando 
lo sbarco; fare ègÌÌKÌI giuoco deirln-
ghiltVrra, mentre'Lèsséps ha garanzie 
dògli afficiati arabi. L'ammiraglio fran 
^ W ha rifiutato lo sbarciT 

girarto a t t o r f i ^y^sp t t cc i e 'beaedi' 
e t te a pufi^FTiprua a nelMiaezzoti 

' : ' -
l : ^ ' r**s# 
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giziana, cioè rjiilervento ; e sv n-^ 
tìerie positivo che si proseguirà 
nSUa condotta fin qui seguita. Non 
intervento, ma qualora la sicurezza 
del canale di Suez fosse minac­
ciata partecipare alla tutela collet­
tiva che caldeggia la Germania, e 
che per la prima sostenne l'Italia. 
In seguito alla nuova piega che 
prese la questione per le dirMara-
zioni della Turchìa, non è neppure 
ammissibile la ipotesi che l'Italia 
possa fMin tempo indeterminato 
trovarsi nella condizione di soste-
nere una ingente spesa per un in­
tervento in Egitto; qualora si do­
vesse prendere parte ad un'azione 
per la sicurezza del canale, si cre­
de potervi supplire con mezzi or­
dinari, quindi la con vacazione della, 
Cameji^rimarrà un pio desiderio 
e non se ne parla neppure. 

. ' eivraii i i l'Iiiittfl 
y--ril'' 

"^ 

£ o a t aéo dA A l e s s a n d r i a 

Si possono; dire solo poche parole 
circa la provvigione dell*acqua, ciac-
che tale questione è ora dMmportau 
za strategica 

.Si sta accogliendo acqua nelle ci 
sterne, scavando .^purgando vecchi 
pozzi. Con questi ed altri mezzi si 
spera che non avremo a soffrire às-
solutamehte la carestia d'acqua. Ara-
by ha futto il peggio che potè contro 
il canale Mahmudiano, ed ora ci sono 
ancora parecchi piedi di acqua,«enon-
che, gî Â ÌQ alTopera indefessa del sig. 
Cornisch e dei suoi assistenti, ormai 
non si avrà più da dipendere soltanto 

. ^ 

dal canale. 
Esso pelò fornisce ancora abbastanza 

atqua per i nostri limitali bissogui, 
oltre a 1000 tonnellate di acqua al 
giorno che si racooglte nelle cisterne 
del sig. Cornisch. 

.»* 

bardameffi^^^^AlIeséaWìà; Esli 
v i s data WHokikot, giornale dì 
paUzzo,:aCòsÌantinoi^|^cco,^^ 
narrazione: 

Àrabj pascià e Ragheb, presidente 
dePìiiftistrì del Kadive, avevano fatto 
dire ali* ammiraglio Seyrrióur che, dai 
moiiaehtp in cui l'onore inglese aveva 
bisogno di una riparazione, ciascuno 
dèi vascelli delta squadra non aveva 
che a tirare cinque colpi di cannone' 
che non vi si risponderebbe e :^che 
tutto sarebbe finito, 
, Lungi dal conformarsi a questo pro­
gramma r ammiraglio ingleée aveva 
attaccato come ognuno sa ed. allora i 
forti avevano risposto. 

Secondo una corrispondenza da Co­
stantinopoli al Journal des Debats 
pare che questo piano abbia vera* 
mente esistito che sia stato conce­
pito e proposto dalla Porta e che i 
poco conto^ìn cui fu tenuto sia stato 
causa dv un̂ a protesta turca presso l | 
potenze, domandando lóro ohe l'Ig^ 
ghiiièfra ritiri le sue navi. La pro­
testa non ebbe miglior risultato del 
rimanente, termina la corrispondenza 

ri. 

e da cid il malcontento del sultano 
contro la Germania che. accusa di 
àverl%f^^gettató nelle presenti diffi-
colta., 

I^a n e u S r a l l i a <àeft C a n a i o 
' d t Saaes 

In seguito alle chiare e leali aasi-
curazionì comunicate da Àraby pascià 
al sig. di Lesseps sul rispetto assoluto 

a navigazione net canate'di Suez 
da parte degli egiziani, purché non vi 
siano dimostrazioni ostili da parte delle 
navi da guerra europee e sbarchi di 
truppe, considerati da Araby pascià 
come violazioni della neutralità, la 
Francia ha dato ordine alle sue navi 
grandi e piccole, di astenersi dai per­
correre il canale. Cosi anche su que­
sto punto razione dall'Lighilterra ri­
mane isolAta. Noi speriittno elio que­
sta potenza rtou vorrà sussumersi U 
reaponsabitità di mettere a rischio la 
sicurezza del passaggio in quelle ac-

.• - ' f ' i - l 
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Le vecchie. maragUe dell* Arsenale 
di ^Venezia guardano stupefatte una 
folla di gente allegra che, traversa lo 
qfficìne annerite,,, percorre le lunghe 
banchine|%ircola per i cantieri, co­
steggia i bacini, diretta ad uno stesso 
punto, là dove V Amerigo Vespùcci, 
un robusto incrociatore di ferro, lun 
gp pressoché ottanta metri, attende 
il battesimo dello Champagne e dell'on-
da. -—Dalla tribuna che la sóntilez-
, , ' . f i - ^ ^ . • I • . . 

za del comando della Marina ci ha 
riserbato, vedo tutt*atÌto'rno una folla 
di abiti variopinti ed elegantissimi, 
di marsine, di uniformi constetlate, 

fUn campo seminato di piume, di pen« 
nacchi, di tube; teste gravi di inge­
gneri e di vecchi ufficiali, testoline ii* 
^tiiiete di ragazze, teste azzimate di 

giovanòtti., -^^p "" . ' . • 
L' Amerigo Vespitcci ritto su.ic;p,ali 

che lo sostengono, rotto sull* orizzon­
te sventola, allegramente lo sue quat 
tre bandiere; sul suo bordo un for 
micelio di marinai e di operai, cui 
spetta gran parte dell'onore dì |y|fr 
messa assieme quella mole, dì aver 
marcata quella curva svelta ed eie 
sante. Sotto ai fianchi della nave, 
altri operai pronti con le piccozze 
per levare i sostegni. — Dall'altra 
parte del|̂ ||ftCÌno, lungo i cantieri che 
io fiancheggiano un altro pubblicp, il 
pùbblico che lavora, lo faraigiié deglr 
operai* 

Tutti ai volgono curiosamente alla 
estremila di un canale. Atla fine spun­
ta la pf«a tli aa* UncÌA su cui sven-
tpla la bandiera azzurra di casa Sa­
voia con L* aquila nera e lo scudo. 
Squilla la finfara, la regina ed il 
principino scendono a tèrra e ai diri* 
gouo col stìguUoal palco reale. 

E cominciti U ctiriiuuaia; la prima 
parte è riservata a Dio ; si ffinno In­
nanzi ì pretl^ciolle stole o T incenso» 

nuovo bastinìerito dà guerra degli M 
surpatori. ••-• l\ pio; animo degli jn 
nal co^truTOri è soddisfatto; Dm uà 
ibenèdeitta la loro opera..: 

E si viene al secondo ibattelimo. 
La regma sale dietro la' prua della 
,1^'%^ tira un riàstro azzurro e tosto 
iina bottiglia di Champagne si spezza 
contro la corazza di fer^^. un urrà 
erompe da cinquemila petti; la fé'gi-
naediil* seguito tornanoi(noit<KMi 
segnan di tromba cadono ad uno a l 
uno.J 7 ^ t ^ ^ « l f Ì J | ^ , fcuifii sì allòfe 
tananff ìa nave resta gigante ed iso­
lata nella darsena. Non sr^ente 'una 
^^pce,inullasturba quel silènzio d'a? 
spettàzipna vivissima-. Un'altro squillo 
dì^trombà cui )• seguonofi :aÌcUnî  co| 

sordÌ-^||ittima gpnàena che ;i*a|tj 
ilfUpiimentò^è^ dadutarf>l?ansia^ 

' . ' ' ' . 

dura ohe un istante perchè Î i4»i«rt<^ 
flo,Fe»»ucc» scivola superbamente salii 
SMo guide, s* immerge neirjp^ ĵ(Ja .^h^ 
lo î icQve con un palpito im 'a iSoyU 

^terjdo agitata ,tutt* allMfttpimffi stiif 
î ive del ibacìno.sUa plausoint'é 
Ì?i||^?^luta< i y , ] ^ 
mariàa italiana; per la folla plaoden*' 
te ;si spargono ri camerieri é&^s^ì 

••iarichiidìirinfrésclffSdolci^^^^ì^: 
sto che nessunoi viebe^W: oiEfnrmìa^^ 

a0ryirmil'dfl..mer'; - ••ii^^'.':- ^ 
Delle elezioni politiche vF^Sderd 

domani. ' ' 
UGO^ i 
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Doménica (30) a mezzpglprnp | j ii 
nel Teatro la commemorazione, i i i^^ 
npiv^ii^Giuseppei^ Garibaldi. 

Signore e autorità nei pti^ni, pò 
polo sul loggiOTe, soci deUe vane so 
cista in platea. 

in palcoscenico le rappresentaniid 
con bandiera. Nota le Società operaie.. 
tì^P*' ^' Verona,; di qastelbaldf,^ 

J iMontaguana, di yil!abartoIomel^,di^ 
JFicarolp, di Sanguinetto, Reduci d à H ^ ^ ^ 
patrie battaglie dì Verona, Società 
di scherma di Badia, Bandiera della 

: locale Società operaia maschile e fem. 
minile, dei Reduci e della,FretéUanza. 

Trovo nei pale)»! vari c^j|ejrhii W 
; marchese Beìcredi della Nuòva Are» 
nà,: il conte Nichesola dell* i S e , il 
corrispondente aelì Aartattco in mi 

: cognito, Sperotti dell'!4»*ena, dispera 
to di avere dimenticato gli occhiali e 
costretto, in mancanza d* altro di a-
dtìperarne ui^^^ajo (̂ on una ( e a l ^ 

^'ìa sinistra, a suo marcio dispetto,] 
..•i.J 

* 

p palcoscenico è di bellissimo ef­
fetto. Banda per banda al bp|^||isoeaft 
dli^^epigrnn, lo sfondo ^( ìezza to :i^ 
nero coii àdobbi in biai&o è vari 
corone d* alloro che ricor^fflo^ prini-' 
cìpali fatti d'arme dell'Eroe leggen­
dario. Nel mezzo un grande e bellis-' 
Simo busto di Garibildi, opera delle 

. ^ . ' 

Spazzi, alla base del piedestallo due 
leoni del Canova. Trofei d* armi qua 
e là disposti simotricamente. 

i-s 

La banda di Montagnana intuona 
L 

l'imio di GuribaldiltC 
Tutti in pietlì, tutti applaudono. 
Paria per primo MorbioU presidente 

Mi 
-".% - f. 
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della Società Operaia di Legnago che 
fu promotnce prima delia commemo-
Milìòiie.^^lpli non fa altro che inau­

re, n^odestamenta dicendo che 
ad altri oratori s p l t a là parola ejo-

'•' • ^ ' • . . . - - ! • ' ' 

«ente per commemorare le virtìirin-
«ìgni e il Vftlore di^iGiuseppe Gari­
baldi. Ricorda egli soltanto che Ga-
Illaidì fu presidente onorano di qne-

società, ricorda che ebbe seco 
lieiie battaglie è nelle lotte per U li­
bertà molti ngVi ài Legn^o e rivol­
ge un pensiero facondo' ai insegna-
mentì a Caprer^^dVonde 
una.luce immortale. 

Applàusi ; si vuole 1* inno: la banda 
suona r inno ; applausi. 

ilittò^fe 

SI emana 

' ' V — : • m 
ti 

csil * ' - j -

- . • • • • 

k >: 

•r.h. 

qiii veniamo ai due disèorsì : del-
iVV. Antonio Siliotto l'uno, l*aHro 
^avv. Fagioli. Non e possibile per | 

wn giornale fucilali provincia dì con 
aaorarè a ^ 8 8 i un ptìsto propórziò-' 

0 ^ia. purè anche per tin breV© ; 
aunto. Sarebbe anche opera dainnosà 
I t f a r l o : 'poiché i discorsi verranno | 

Wioatì in nn opuscolo da véndergli 1 
a :favere dell'Asilo : C^a»•ibal^^ia -̂ nol 
non è lecito sfruttare la (ilSftiburìb-

à e asp>5ttat!va del pubblico. 
l'ii'mvv.rSiliotto fu eloqnente Sémi 

P*ejf!e!oquenti83imo quàtìdo^|arl6 df̂ llà 
àpedizione dei MilleideljVqiiaiy 'feo^^ 
l^Be^-::Bròf^sed:dóti;rinr • aWàìftte'^'ih -
forma temperata.*^ ^ ^ ; ^ 
i^ftlà'avv. Fagioli' ini^^fórrr/a avvi ta t i 
professa dóttrihetem|»erfetlf%tttW-
ir&ltajncoèirentè : n ^ ^ ò t é n d o siÈTer̂  
iààte Garibaldi tìoederato, YÀU^^IQI 

nen^iappartenesae ii#aleiitt^^tirtit^| 
jiiaUèVsu (^tieErta'maledétta^)e()ie^6iéné 
4l^i^!^itb ^hche ^ebbène' 'a '^^^e'afi 

^^••lo^j^m'iè -.irnvoretifaa •'«•^tm^ritft 
^è^pd;&reS>iioaQe''^ai ' • GariteàW? jjSr 
v i r a g g i o di qualsmei 't«artito.'Amtai°i 

£e midftdiWHi GMbaVdif^^lHft'k^ 
coniandè'bone 4 i Bo'^ravitf«yì ai tibk^ 
yS i iS t e rfiài più jitìrch^^ìl tìtU ' i ì i 
toliisTon^Fibi^sork è fórtyihtìtamerìté 
éyufió. 'Fa «ma .calda e ettìpètìda pei 
re^azionek>^<i^''Applausi - gVandisàihti. ^ 
^ ©onl^iionò di Garibaldi^m fólla él 
aciogìie plaudendo. 

CaUtaflml^iex-PonsiglìeregOomtfftfle, 
et Presidente dei Reduci lallé I^tri^ 
Battaglie. E : <; PFéndoi^dìsse arnàta-
iiitente, prend,^ la :pwo|.a direi ^\I&SÌ 

inibita ti ^Mém: ho m ^ m 
« S | o l | A ì , i ì d « t ^ u e , p e . : i 

plitìe cittftdi#'che difJè quanto U n t e 
n^fì* animo. ì> sce îf̂ lo del grandetnae-
atfo MnZ^ìniimpHr^i dalle sue teoriead 
e t e r e la patria, da Garibaldi ad amarla ; 
e difenderla. » E corno colui che o* 
però molto e si crede#imesso ora in 
disparte, parlò senia forme retloriòho, 
ma con periodi robusti, nervosi, con-
Citati. Egli compiange che in l u n a 
€ per riconoscere un grande sia ne­
cessario prima che muoial*!' Tem%^j 
lagrime bugiarde e crede che molti 
« fing'ino piangereil morto perchè non 
temono più M vivo. » La lapide posta 
a ricordo della venuta di Garibaldi a 

' x ' 

>; ' ' ^ ' ' r i 
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Alle, ore sette pom. si inaugurò UHH 
lapide a ricordo..della venuta di Ga-: 
^ribaldi a Iieg*?ago: ;l<^plg:tóafé è, mi 
te detto, |lell' avv. Fagioli. Sormonta 
a lapide, un medaglione-con^e-ffVgie 

un po'tropp^'gtovftne forse, di'Gari^ 
Saiai:; *è Òrièfà • Ibdata/'Sàlrf^Sualzìl' 

fIntervenne;il Municipio in forma 
fficiale, aènza il Sindaco -i^'cav.Gm-

dici "^ ''perete partito da t̂ ua soli 
giorni p f e r ì ^ ^ i ^ o ^ W ^ l ò ^ c q i ^ 
so io; per quasi dìvertìm'érito inéol^^ 
i S f ^ é r c h è volle aV?dàr Vi^; non̂ ĵ oV 

hdOsì atnmettere quella assòluta né-
aèssità di partire sènza il ritardo e 
t^ soffil̂ jp^^a di due giorni. I malevoli 

I c h l ^ e r la venuta dì Mìnghetti 
Svrebbfe aspe t iKPlagàr i dbé'm^si. 
J-Iié I t e n t à civili e'miìitW^i;^^^^ 
presentii le scuòle, le rappreBV;htanze 
tutte dei roaitino. Suonava la bàiìda 
dì Montagnana e fece una improvvÌ¥ 
aatV la' fanfara del luogo dàpocoisti^ 

Legnigo, gli !f4 pepare che appunto i 
qui in quel giorno Garibaldi e, fìbbe'a 1 
soffrile cori rassegnazione ingiurie co,- j 
durde di coloro che og^i si f^nno ; 
palladinì della sua grandezza. » {Vivi \ 
applausi.) \ 

, A, questo punto mi sopò guardato in- * 
torn^ non sapjendo come interpretore 
jgt|Q ŝta dolorosa affermazione. Chiesto 
^cKjariro.eiOti.jjri, fu/le^^^ 
^he?dia mupi ^i,,mpf^|j| o^oita f)\6ddflzza 
i|.ell'accoglien«a ali* ̂ rpe, leggendi^ri^^ 

jqua'c^e Bf)iodéi*atòna puro, sunguo 
•ewfliiu^^.g!^ t̂ l̂ i'V» ̂ ^^y ; radioaii fer 
C,̂ rì94.®Wen paglig99^te e ,.c,h.e .Alberto 
^|afi<?.,iie,fa jndign^«i<?, ^lae^^P ^ Îfe,̂  
Leg*?,ag(̂ i 0»(.,fti;'a luoga adafto,s ;tìa 
q^^éstaigìustificazionè 'pitevéntiya^ e da 
questo scariciilasirió, mi aonrXi*tt.o 'ùn 
d/ibSjìp ffa ipi? e.me fihje il Bopyicior 
afferm.aa^n,gualcire, c^f^^, ipui;trop.po 4Ì 
po|itivo, Wm<i im^ ,,a.9n ..^rn>^?.o.ni.n 
4u.bbio, 1 BorppUceni!^nte, perehliinQij 
pp^eff^ralTermar)nulla, ateldo.ióaquel 

tempo• la. migeiria ^ : i 2 , ann i . n^.^^ ÌÌ 
.,,^^g|,^Ì8sp.(cop,tinfi^||oratóre); «bf 
Garijba)!̂ !̂ , fu ; s.c*̂ ia«0i della mr̂ lô tlBi 
altrui; q u ^ . è upa,fl9e»?^gna,^ è.,unf 
offesiial suo indirizzo. > ÀllermÒ che 
esercitò 'eiv^olòntai^lf rdévbhb^ ÉKriside-
tarsi come nnaaola famiglia, poiché 
i volontari ftfréifo feìleilsTmì quando 
poterono combattere msieme con re -

det.oretlie 

R a c c ^ e voti 5iaii|;^òtt T. Minelli. 
Anohe^^l 0 neigHWomunale vi fu 

rioiift^^completp della lista progres-
sitìU. Rtl^cirono e'éÌM: BenMiutì m-
Mè-mdrffe, te^bartet^w^én.-
A.^Jastìltin-;te(gf,. - 'davaglìeri y^IlÉià, 
IHarandi dott.Miuigi, Trentinà^Ua no-
bita^dott. Primo. , ,̂  _̂  "̂ 
a CaÌinèl*>^sè#!,'Anche^Witra'^ s f 
scatenò BÙI territorio d'Udina un tem­
porale. 

V t t n é l i a , - - I! Consiglio superio-
rOi dei lavori pubblici approvò alle 
condizioni*^'proposte dal genìe civile, 
la domanda presentala d^lla Società 
del cotonificio veneziano di poter for­
mare una sacca sopra un tratto di 
palude aderente all'Isola di San Pie 
tro di Castello. 

V e r o n a . — Il tribunale mitilare 
in seiie^di rinviò nella causa del pub-
blico Ministero, contro ì carabinieri a 
cavallo Soraruiif Bartolamen e Budio 
•Erjmua'do Ladislan, imputati di mnn-
•palo servìzio e falso, ed assolti dal 
iT(>bunnle di Venezia-™ li condannava 
a sette mesi di carcere per mancato 
servizio assolvpndoli anche esso dar-
l'ailfò capo d'acetisa. 

j*- ir 
iSiiflS'jìtì,'»'-
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alle ore 2 pm i» . : ^ybb l i c^a ieo ia 
atraordiaaria'-AjÉ&to. t r ibiÉ| lr ; 
z ionedl^.avrf ' l i^mla •estraKf&aiNI 
£|[iurpi i^er4toaervi»Ìo a queiiiiiOorl^^ 

meStre che prmcipierà il 22 fl^rre 

'^è 

H - * i . m f > . — — — r r - ' L » " ! 

'.-Is^-'i. 

•••.'•:• ^ ^ v ; ; ; • . / ^ • \ , W ' 

esito alle proposte avanzate idèi cav. 
C o n c a i : s i n d à c ^ ^ l a Ietterà i; 
pubblica Pelle colonne del holstir̂ ò giór 
naie, essendo procedute le pratiche e 
ottenuta là relativa licenza, «ono Ano 
da lunedi incominciati i lavori pres-
so r attuale idroforo per escavo di 
5due vasche col .sistema de]U,p.redetto 

•i'^=^r!^. ^;^&mmr 

\ . - . 
• -• -Efft- —t-u^ 

i i ' iS^^. aiòoisrjLO^ 
- <i-ixe^ 

m. iFe r ra j^s t f l i , — É p^àsato anche 
qu^t'àr^nb il ferf^d^tòvle li^té li^i^ 
gate qua e là andarono à spassarsela, 
prtiohè si sa èssere tradizionale che in 
'quel giorno si debbano mangiare le 
uova e il iibllii arrosto; 

'Invero ifltìaìvoitaés^èridoci più de* 
nari la gerite b id iVer tM ' i i h^^* ' l l 
^iù ed anche \HÌQ di solWrvtìzzai^ 

.ijijiii:^ 

• i 

1 

_ • 

11-

terna COnnmozione. 
li aetèstV È:ctócluÌJe: « N^^^f f^ ip 
in tutto àccÌBtlare'ilv^èttb tófe Si tei-
neto sia la cittadella del partito mo-
c(erato ma affarmo che Legnàgo 'è'il 
suo baluardo spinto da molli amo al­
l'assolutismo. Se é sincero veramente 
l'omaggio, dai^voi reso oggi a Gan-
bald!,' ch#Huttr anoranoWnpnvogiia-
té pretenderò dai vostri avversari pOr 

joro 
t ' ;• ì 1 . 1 -

i l i t ic i i l sacrificio dei loro più sanu 
principi '6 rispettateli quali avversari 
leali. » Vari applausi, molti commentì, 
dur^;fite iy,iscpr80 qualche, Assessoi-e 

re'consiglière comunale-ha lasciato i) 
I luogo della cerimonia. 

Tutto prosegui coti ordine pérfotto 
^e ia commemorazióne riesci invero 
, splendida e commovente. 
: • ( ' ' • • • ' ^ .•- . ^ - • , ' , , , . : _ . , - . , . - . • " . 

i Nurìtiu8, 

m 

, I 

uattro jsctirsi I Uno dM ff, Hi 

C7one^lÌan<». — A ConBi^liere 
prOVÌh^C)HÌeHubél eletto cò^l ' l lS v<»ti 

I il ?cay, Domenico ConciniMlifòatididfltb 
; avversario sig. G'tetnno doli. ScN'ruti 
i che vive nelle più ìntime relazioni 

j " , 

« 

tele giornata vààssóftiglìàndosi sempre 
di"^piÙ.Q^nl(?§gi)àr polli arrosti i\ 
é^^tidotto tìft m^bjo ai dire;difàtti dol-
lSbitiidirié'^invaÌaa>tolFi!bcine éètìi 

abtilite il tradi^i^f^ale àp^ 
pteprìatiésinió sBìeclòj'di kttàktÀ r̂iòb 
^i'ViV^^krirVIi^^f^Sfeiàmà 4rrdétò: 
iihà cóiBa seh%à noitòe tatìto { r̂ dit'^. 
^ Sisògrià^^percift;'i*retìdere qi*6l ih* 
vien viene,é àcbólnteht'à'rfii pér<](uànt1òi 
ai abJ»ìa iiri^piìàBger««'l%^^«uc|#«i di 
altri ten^pl̂ M} j ^ i , ^ ^ i i i ^ ^ ^ e n e or-
mai relegato nelle famiglie quando 
questo lo possono mantenere. ,., 

Il tempo messo al, bello e diminuiti 
1, calori a motivo delle provvide pioirĴ Ĵ ^ 

e, fu una/vera delizia il,poter uscire 
uon delle mura cittadine, quelle mura 

che i 
citta dovrenoero pensare 
. Àricpe ai giardini dellaStoriq^e perr 

CIÒ moltissima gente, tanto più che 
.lib^bravigsima banda del 40* regaì.» 
mento tanteria elettrizzava colle più 
soavi armonie, echegaianti nell'aura 
con quella precisione che ò propria 
di quei distintissimi suonatori. 

D* altra parte le delìzie del sito ^o-
nò tali che l' affluenza dalla gente è 
giusiiQcàta, anche 'se a motivo della 
banda c*"è I* ingrata''sorpresa dell* àuf, 
mento nei prezzi delle bevande. " 

Anche gli stabilimenti della città 
erano abbastfinza popolati con somma 
gioia dei conduttori. 

padovani per allargare la loro 
dovrebbero nensaread abbatterei at tere^ 

ingegnere per la estrazione d' acqua« 
Per ogriiino che sappia quanto cat­

tiva sia 1* acqua dall'attuale idroforo 
dà cui si alimentano i fontanini della 
Woetra città, questa notizia rius 
gratis^ìmf.pjLi* acqua d'ffstti oltre. es^ 
sere per sé stessa cattiva viene estrat-, 
ta dal canale dopo che questo attra­
versò tutta la città e perciò è pieno 
di immond'Zie d'ogni genere. iMitj i 

Il Conci invece estrarrebbe l'acqua 
'dalsottosuolo a quella massima pro­
fondità chb fu ottenuta al DudW;; 
essa servirebbe per i libstrì fontanini. ; 

B v u t a l i & à . — Liinedì'mattina alle \ 
• ' ' ' L 

óre 7 in:una«f<tmiglia^'della 'Città i l i 
i^ariito dericalé tentava altra delibi 
proprie brutalità. i ; > i i 
[f in tquejla famìglia vi è una amma- ; 
lata di tifoide, il cui stato ò però tutto 

persona Tu, un cfsidetto professore, Il 
'•tfale d l^^Mgl joà i^^Si i^res iy in tà 

Hhn skp|iii&io l i à l e WmiÀtò cVê  
rìb-^le,ib ttiohVbt^rbanafòtìo dichiaravk 

itkariioàto'iàidijrleveiintimarle di<met^ 
it^^tsùbiti^ iiî  igrazi|^^4ÙÒì0i^ 
llttahchQ'ti^pe itii easa,^ yersando^éesW 
in estremo,jperifioléff,' ,,h;.;.i- Hjijs^n 

vigliosamente,: e tutti fanno ì dovuti 
elògi all'ingegnere G. Benvenisti pel-
modo con cui il deiicft.le lavoro venne 
eseguito. 

AUpi^^uando fiicevamo gli elògi dei 
laVììranti fornai che col loro neglzio 
sotto il salone stabilirono una pode­
rosa concorrenza a dare alla città ho-
Sjtra il pane a buon mfircito'conside-
' '*^'*"»^#h%^l^ risultati doveyanai 
alle doti dell'animo loro per cui erano 
capaci della riiassima abnegazione. 

Siamo lieti di vedere confermata la 
nostra opinione in un fatto generoso 
dovuto ad uno d'essi, cioè ad Anto­
nio Mattiazzò. 

L* atra sera certo Vittorio Rossetto, 
fabbricatore d'inchiostri andò a por-
taro Dna cesta ad una lavandaia lun­
go il canale di S. Benedetlo nel luo­
go ceUbre per la morie dell* infelice 
Ferrerò. In quell* isiante colpito da 
improvvì80n()j|,orei cadeva nel Bac-
chfglione. Il Mattfazio vide il suo pe­
ricolo imminente e si decise lanciarsi 
ÌUJ fiume a salvarlo. 

. - I 

Invano, visto il suo atteggiamento, 
•#MSLÈMlOglie incinta voleva impedirlo 
dfl (geperoso; proposito; egli, a 
badando, corse al salvamento e tra­
scinava l* infelice sulla ,riva. 

Ecco come,le doti geòeroae aelV à-
nimo danno onesti e laboriosi operai, 
pròìii soldati delia patria come 11 Màt-
tiatezo, e uomini che,:compioifi'o còrisi-
tìÙtai^v stfpSériprii^Ognìi é i f iS; i-. 

riceve la ; eegpente < comupicazione 
r^ufricio meteorplqgico del New Yark-
^J^p^M di .Nuova-York in data _!• 

.«.Attraversa l'Atìantico una piccola 
depressione che si svilupperà proba-
burnente con maggior forza sulle co­
ste ingièsì è ffòr^^e^isi fî a i l # { ^ i l ' è 

iTòtìrrÀhtk^ -' •••• •''^•'mm^r;\r\m 

'noi*d-ò^festl"'5èW-^--'^-^Wf^i>t'j..i,.ì. ij' 
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^^ÈiU i|medfl bene chein certe occSaiom 
mm^^-^^-^h 

T-J- L̂  

pirite 
Belloni che ha una voce belfis^ima, 
che parla bene, che ha tortodì avere 
uj|fpq'4l panico e che rap^,9entftla 
SjJisl̂ lJìl̂  deli R^jduci; uno del sig. Pe-
%neÌÌa, per la goMptà Opei|* îa, ohe 
jb^ una voce debolissima tanto che 
pjjpo.se ne può capire. 

,l;4>B,cor,'3Ì ^i apifarono, a parlerà 
•dfll^ virtù de i r l rpe , qualcuno fcceft^ 
«ajiy^cpfa, aj panici, e tutti sona bre-
-yissimi. Nulla di notevole j è una ri* 

ione, ma ben fatta. 

L'ultimo discorso si cava daU'ordi-
iiario 9 perciò fjono obbligato a man» 
davvene cenno bpeciala. 

Saie la piattaforma BOIÌVÌRUJÌ, dei 

nella Ann Parocchia dì Soligo. 
- IWIraiiào. -^ A consigtìere provin­

ciale (lei Distretto di. At''"«no è, riu­
scito il comm. Snlacon 2o5 'Ofi.men-
tre il cay. Oormbi ne pbbe J19<>. 

Psi|udi,aaHov<ak,. ^'Ufia C>>mm<8sìo* 
no qia(iid<»i'i ùu) delfgaio strtiordindrio 
del' Municipio dt Patmanova, e nf̂ îl 
a Piidovrt cMl'ing. Gubelli, ed otten­
ne dalla SoWelàsVeii^ta di costruzio­
ni che tutta intera U futura ptaKiona 
di Pttlmanova (e cioè t.mio il fabbri­
cato dèi passej^gieri qu^nfo qn-̂ Ho 
dtìUè merci* e del^'materiale mootè) 
vengn collocata HUI territortOÉ^di quel 
Comune e avvicjnatu all' abitato di | i fiera. 
m, 929 circa. 

Ufitìvijso, — Noi diatret|pdi Rovi­
go riisoi'òMO élolti i candidati del 
parlilo ~̂ [ir'»̂ r»»HSÌst̂  ; 

tiiófl nrtb. di'tt. F.rdflrico con v-tt 

chi pi*o non t* a meno di divertirsi 
li solo povero cronista ha maledetto 

la giornata ; egli pensava quale ferra-
gosto gli ingleNi potevano far godere 
agli egiziani in queirAbouìtir, ove di­
struggendo le flj^e di NrtpolecÉlfB 1 
a' erano ricoperti dì tanta gloria rifien-
tre adepso la gloria di quel luogo t'en-
dooo a dÌ3trugg»jr!a con nuove infa-
mie; egli dflU lunghe traversie della 
sua vita traeva la conferma che in 
questo biondo li&n'àòittilirt *cho ^l'e-

£ con ciò mille saluti ai lettori e 
alle lettrici. 

I I I 

i^iaova fierA .mensile.;'"-^^Oon 
Di.cr.e oia^^luglio 4881 n. 328-7470 

e spettata appena il 'medico a 
veBBéTÌ(Jono8citìtò questo pencolo. 

^A'iiufesto punto 1'à*buona droga óle?^ 
M i e Ùàmì uà ^nróre tìi i i i i^roiiS' 
còtttrio'i medici che dhianiò una mà^sà 
cliC|aisinive^ ripetè lUritimazione còfei 
questat^aggiunta che<altriménti avreb^ 
be'diritto, articoli'fttlminantinei^Jbi> 
nali ? ayràiallusoaila Sp^cQlii -sQontro 
di epa s.igno£|^^^j^h,e «i^aspettasse poi 
unmprido dj^l^/piaceri per parte della 
curia vescovile, ìamm,- : 

È se-̂ n̂e andò cosi questo villano 
• 

corvo di cattivo augurio.' tMMi* ;r-
I 'comimenti li lasciamo^ alla ^c^ehte 

di Cuore e di buon senso. Si possono 
pelò tollerare simili prepotenze? 'E 
quel sediflentefUpPòfesil^ dì piffero 

] non rsv sarebbe meritato di esserecaC-
ĵ oiKto giù delle scale i^ipalci ini quél 

¥hsk^^\l&t}of\A dell' Alta Italia ha p̂ ubri 
^ biiqatò il. seguente ayy.iso:- ''^: 
ì kon ostàlite gii accordi presi colle, 
! afri de ferrate dei Gottardo, le ammi-
• nistrazioni ferroviarie svizzere dichia-
^rano non essere àiii .^P|do di attivare 
i il 8erVjSs!Ìbi,'̂ diretlO): !iìiàlbr(3iifÌKztìr6 pel 
giorno 1* agosto come era stato noti-
ficaCÒ 4i*'^pt!bbli|p.ih'''aati'^9l'scarso, 
eche detto servigio potrà andare in 
vigore, salvo , contrordine, soltanto a 
partire,dai 16 agosto pelle spedizioni 
deUMtalia verso la Svìzzera. = 

Quando la aarà finità? e ai 15 non 
ciiUrovereW;ipilderitìche coridiafioni^? 

Vanem vcttawa - e doBsséistlci. 
Fu compilatala matrìcola dei con.'-

'--1 » 4 « « l \fé«pÌé»è4òll^,i;&L';aUrft 
^ ^ à i in.fvia .Maggiore pressò 4» biiir»-
«là idegli?vS)tatiitUniti ^yg^ distintòvavi 

•'^'?^.<. 

vòcato dèlla/nostra cittétgyèniva rfaito 
segno ad, \a||(ì villani .daalcuni^^ri^ga:^?* 
zacci,i-quali finirpno.collo schiacciar- -1 

Ì L I : " 
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^„,Alr atto villano si presentò un prò* 
e.ssore di musjca nel!' intento di pren-

dei:né là difesa, fe i èMelli àllòrk 
ari<ìhe ciihtrò41ii;ìiotòoAÌ'aMnà% 
ile è'd anzi gli ócagliaroho àddosfso uii 

^ "Come 31 vede non la fiii cosa di i un 
sòloi'momentoneppure non pasisòiipeî  
di; là iO^mmeno una guardia di, nes-^ 
suna.Specie,}' ;,; 

pequnciarno .in ogni modo quest'atto 
brutale all'esecrazione del pubblico e 
chiediamo che a questi monelli si in­
segni lina buona volta la creanza. 

|^p'6ÌgrWnìnauL dei pèzzi ili mix-
sica che tìarà la banda déV W fan-i 
tèirià'^tasserà 3 agosto* in piazzetta 
Ped^òbbhi dàlie Ore ^ % alìf^W ì{% 
pom. ••••^ .••;. • . • • " • ' r ; 

i.jMaycia r - 'Da<teH à^ici-'r-.d'Aloe. 
3. Duetto — Att'la —"'Y.-rdi. 
3. Polka —, Àdetina — Vilesìt»:' : 

1 

Mefi'ttoff le -^ BoitOi 
^Mfi?,ff/ttf»'i'a:-- Bianchi* 
Va iSemiramide — Ros-

' • ^ 

Dfv. Ill,^-il r. Prefetto d:i Padova; h«; trjbuentii soggetti a-tassa vetture o 
approvflt*o la istituzione, di una nuova 
fiera periodica da, tenersi in '^^esta 
cltlà nell'ultimo sabato di ogni mese, 

Si Avverto quindi che nel giorno di 
sabato 26 corr. avrà luogo per la prima 
volta I* attivazione di questa nuova 

Miller ufAciule garibaldiuo^ ftìfàio !a^^*873 © Prag* mg. Eiuanuele con 601. 

concorrenti non avranno a, pagare 
ripssiina tana.;; solamente saranno «og-
guiti alle dìHoipUne di finanza e pub-

41. ^ Venerdì 4 andante 

domestici 1882; dassia* resterà esposta 
pr̂ esso la ' Ragioneria Municipale da 
oggi atiiitiio 15j0tìiFÌPeate nelle o rWif 
UOlcio. 

Durante questo periodo potranno; 
eè>sere prodotti gli eventuali reclami, i 

%m B.fisgiglm. —La Loggia in Piaz-i 
z» U ittà 4'Italia finulfrienteé stata 
S0opii|4a, il che indica che i lavorijdi' 
resttiuro sono, complèti. 

Le linee severe del grande monu­
mento architettonico spiccano mora^'i 

^m''Mém^ 

-. 4.'Pòt ppurrì 
5, Mà%uik:a 

;6> Sinfonia 

;7 . Fantasia (Gàlopp) 

] ,^roidifloì.ali; P . .S , ; —.Regj,?tfìiamp' 
'• con.! piacere conile l' od>*iiuo diarifl»̂  dì 
j P. S. è perfettamente negativo. 
I benissimo ! ; 
\ tifi© lai dà . — Quando mi prtghé-

' l i I _ f c 

,rete?^^ : 
-^IJ^on lo 80.,; 

X3òtoe'sàrebba a dire V 
:$jgnor mìo, ̂ Bi'o sólo ea ')eggè)rè 

nel futuro. 

's/,' 

hWaWfcp r tM t . 

I 

•$ 

«iRlld», S i a t o C i b i l e 
dtil 30. 

baschi 2. — Femmine Ì . 
éfi"ils»®aBl.,-^Ferreto Gihseppa 

di'Gìrene*', 'piVzicWgnOln, cét'be, 'di 
Veggiano; ciin Grf;itoni ìFrincesoa di' 
Giovanni, ostessa, nubile di Monta,—• 
Brambilla V'tulitiao d Pintro, cassaio, 
Cttlibe; con Tosoni Angola fn'F'rdi-
nando, casalinga, nòbilo; entiambidl 

re V l b r^.^t-



cfllWlral*^, c<-l)1S#; toiVìSa'siBti'PàfVòt-

Ì: M o r t ì . / *^ Mezzmim' Alba di Giu­

seppe, d ' anni •!, mesi 4. — U«pi\mz\ 
iovflniii dv.Aniffib. di m e s l M i S i 
ambaidt Campprese TTtìffligary j ^ 

stih^,^»d^^nn^52,,^poUìvendpla^J^v©ioya. 
Una bambina esposta di mesi 1%% 

. 1 ^ " ^ ^ * di Padov». 
'OrH7,zft .Q'ierino inè^nzn,, di 

«finì 64, industriante, celibe di Teolo. 
— S'ffnoretto Giuseppe fu Matteo, di 
anni 49, industriante, colibe, di Piar-
aplà sul Brenta. 

'..ifi.-.r'.w ... 

ir-

^ * 

mj-^i^ 

t 

- ' . 

seguito la morte del comnfì. 
Saponie r i , alla Corte dei Conti, a ae-
KÌoni r iunite , decise di proporre al 
toinistero ohe il commondìitore Car-
cahi, procuratore generale alla Corte 
dei Cónti, sia nominato consiglière e, 
òhe il comtn. G'olitti sia nominato 
procura tore generate. 

'T-'-r.,-:. 

Il viaggio di Crispf 
Mancirù^ìnformò alcuni coUe^hì es-

a«re insussistente la dÌceria^,chj^Crì-
gbì abbia intrapreso un girò,-feurS^eoI 
con Una missione ufficiale. Egli gliòma 
parlò occasionalmente, dicendogli che 
feceva un vÌHggio di diporto^ e Can­
oini cU avrebbe detto dì conzratular-
Siene e desiderare che ra'cctfglje^se 
i|i|i press iòni autentiche, ma non gli 
livede incarico ufficiale qualsiasi. 

f hs« î) su paretScbi#^n6 Jlet ' Mon 

fitffi^m pestò ,e Hce come dicìatìi, m 

I df nkì̂ .̂C8g^0fttì dft qtiej 'A9istl!«fiie 
émpaccY6r.èt)dL'mpUe magliaia idì.tir!9.,\ 

monicrntìlle^orò=?jjbmeridiftneffi||J^ii;i^ 
sa di- Sarmeidla, comune di EuDAnò, 
,via provinciale iper^uViceinzai erano 
raccolti in folla i fTOt i per le sili 
funzioni f|stfcVe. ;^ i .\ •%';- .i^ . t | ! j . 

Le campane auonava^po alUj|bte8a, 
ite cantilene dei saloii corali sìiiivknó : 
ai sette cieli, mentre dì fuòri grossi* 
nuvoloni avevano cooperto il solaMe^^ 
iggiva la ^tempesta; _ ^ 

Ó* improvviso il campanaio^ uditoli 
fragore di un tuono e contemporanea­
mente sull'alto del campanile lo scrò­
scio di ùu travicello che si distacca, 
e che piomba sul tavòlato,';crède allo 
scoppio di, un fulmine, abbandona le 
corde che stiravano^a campane, fuori 
di senno corre, si ^W^nlà alla porta 
di chièsa ed intima : « sì salvi chi 
può. » 

Immaginarsi lo spavenCouJèi fedeli, 
e più di tutto delle povere donna che 
irrompono alle porte per darsela a 
gambe 1 Quanti veli lacerati, quanti 
orecchini perduti, quanti ventri spre­
muti, guanti piedi pestati. 

Forturiatamente, scopertasi V erro­
neità dell'avvisò, ÌQ breve tempo potè 
^istabilir^si la. calma e tutti sa la ca-f 
varono'con una ipaura da non dirsi) 

ìMurnil dH8 Dll^ae^ commentati-^ 
, do m uiiPiart ì t tolò il ìfifiuto d» Mmm 
it^inii^ssociarsì ali«ppedizipae franco* 
i n g V S in E(;itto dice chefi) miiìistri Ì 
iàf¥é^Umberto hanno erratoiforse dà 
iàHiioiéiò rT&utttndo di accordarEri coi 
gabinetti aiy^arigi «idi Wiìtìra; ma 

be^non si può riegare il loro merito 
percb'è seppeb mantenere i Vesiarii 
de sttite i nello relazioni estere. 

'^CZ-

rrm Mfi: 
^•^^'"\L-,V fi, r (Agenzia Stefani) 

COSTÀtif'riNOPOLI, 2. — il pieni 
pòtWÌiÌTio russo ha ricevuto le i&tru \ 
zioni pier r ientrare puramente e sera-
pltcemente m seno alla conterenza a 
q u a l e / c r e d e i , possa oggi riunirsi. 

' ceyMiiBRB DEE MMmo 
j •^. 

•^ 
• i^y -.V\ 

: Notlir.fie enieTè 
• r . ' ' • • • ' 

u s i ha da Vienna, che il nuovo mi-
^s|^t|Pdelle finanze Kailay si reca a 
'SrersjQvo con pièni poteri per addìve-
lirref^ir organizzazione civile ifllft 
Éosi^ia e dell'Erzegovina. 5 

.\ 

iì\-.ì^-f'i\-,: 

• * 

4 

I • -r 

p e l ^ p r o c e s s o d e r Ruter^^ ,f.,^eQp<|U 
iigiuVàti fe^clusto VaHo tradiin'errto. 
JiVnmiflfìrn solo la DertubaziòWdfìU*or-

^ j ? f o p « s s o dei EuténV 
imi 

giuVàt 
j immisero solo la per tubaziòWdell 'or-
cQne pubblico. 

Quattro accusati faro 
. ^ * -• • • ^ i K F j i • .'••-vi 

W alcuni mesi ^^i tcaiuie 
«iaolti,, :;-;-^^-8'''*^^ 

c o n ^ ^ f e t ì ' spòrsero qvierela per , 

- i r t a ^ I ^ ] -

' 1 " - " I ' . T i ' * 

Un ìngegWer.e,:*deÌl«^casa Penn>veP*rà 
fra pochi gioirnì in l toBl , (^^ verifì-'^ 
care sii incohvé^fhti rivelatisi nello 
caldaie del Flauto Gioiaim^. 

— Il ministero ba deciso di non con­
vocare più nessun collegio che riesca 
^^c^ilbe^per affetto |deU* applicazione 
àeàà «iLgge siìiilisi fticbmpatibilità am-
Ihiriistlaiive.•,U.i!•il^n.• • 

fl' 

PAWGT, 1. ~ WJT'Jvas ha di Ber-
lino: La Germania informò la Francia 
che J Gabinetti sono d* accordo per 
far , organizzare dalla conferenza ':la 
protezione collettiva del canale, li te 
Ifigramma aggiunga ésstW^ probàbile 
che V >ni*ifTO'si prenda dall' Italia. 

jLl>NnjaA,;l. --Camera dei Lordi. 
Il btll per gli affìttr a r re t ra t i fu 

approvHto ìli tflrza lettura. *^^ -, 
comé^nw?ou, % - uns;nota ; 

della Porta dice che il proclama-d^l 
K«dive che dichiara Araby pascià r i ^ 
bolle viene àccottato in massima, ma 
Hié verrà pubblicato solameftTquan-
do i turc,l^ii,p^aranhp fibaÈjC^|i)inf^Egitto., 

"Si fanno preparativi attivi per rea-
dere possibile la partenza immediata 
dèlie 'truppe. — Domani ipartirannb 
dei t tópor t i con 4 batterie d* airtii-
glier^ia, prenj^eranno cinque battaglio^ 
ni a' Salonicco e tre a' Scutari, tó 
faranno rotta per Alessandj-ia. Insie?^" 
racf alle Mpj)e sMbabarclieraiuio cìni.$ 
qde generali di divisione.e ira di bri!-

Assicurasiilshe rientrando nella con-:, 
ferenza, il plenipòienziariò russo farei 
delle dichiarlftzioiiilnélrejQiact.senso d r 
doversi mantener^ rigorosamente il 
principio della competenza esclusiva 
del concertoieuropeo. 

2. ^ g lp lòbabi l f lKota i 
po8iZ|^^ièilMun mmistaro d' «TOWh 
alcy^llIpLeniiIfMeltgaibinetto ;di^^^ 

t nariórspec'almenU^illofc t̂^̂^ 
gu!b«rry ne fHrebbWrff jjarte. 
. P/Aafòi, 2. ^Confermas i dbecirt-
q ù ^ ^ mi^istìrhcònygiBimfinoìi ^otÀ 
tafogli,; nidla^ ^dipc'serp pflì nu&vi —» 
Dnc'fl'c fu chiamato all'Eliseo* 

PARIGI, 2. — L ^ ^ f e della fòìrs 
maà onèdiìun mlnÌRlero dSffArì pren­
de consistenza; Onchery/Tiitiji^diMahyi 
Billote J><^ràgnib'*'y cpnserverebbfìro 
iloro^ptirtafdffli,^^^imrcel assumerebbe 
gli esten. 

CÓSTANTITOPOU, 2. -^ 1 tìlerii-
pdtenziari turchi' cò^i^gtìàOTB' iersé-
^̂ a>«a)]Ĵ i'itìfflfb»8ciatori ila 'loro rÌ9po<(tav! 
alla comumcazinne di Dnffdrìn del,30 

^luglio riguardò alla domanda inglese 
che la *Porta ifdcc'a una dichiarazióne 
senza amb^^uità. L^^porta dice che 
crede prpforibìje una sua azione di­
retta ed indipoadente dì potenza ter­
ritoriale. La Porta respingendo 1'ac-
cusa'-iP^nerzia, dice che accotiò di 
intervenire aj^pena richjefi,ta;i circa la 
d'chirti'azione dell'inghilterradice che 
appena ottenuto lo Rcopomilìtaro farà 
appello alili potenze perchè prnvvo-
dÌt\o;^ll'8Viienire^dtìll'-EgntòJLa^%^t|^ 
desìdftrò sempre il concorso dell'Eu-
ropa:;Jnfine dichiara che emetterebbe 
nn proclama dichiarante Araby pascià 
ribelle appena i turchi saranno sbar­
cati. Là risposta termina •invi^tindò 'i 
plenipotenziari ad adoperarsi per un 
aòcordo tra la Turchia è le potéWéé. 

rpreUl^ franchi d y ^ r t o 
lÌHrà spesa in tutto Ipffógn 

jJLé tPféy2^irsÌ:<ef>eguì?coiìl 
'•isfi^l^i! 

glOP-
inataa vòUa di Vomere contro invio 
di vagUa'^stàle del rolàtt^rtìpòrto. 

Si tóiimonoi commiBaioWlu ogni; 

b ' 

h I 

i ditRrodotti,^limenta 
na(r'ed\^steru 

PreMato SiaMl'Mto'lJro'eraix^ 
1 

'^ 

ÌPS2-; 

f*' P. f.mmO.^ùireUore. 

Proììincia di Belluno (Venetoj , 
4IS^ na. s u l l ive l l i» Î©1 i«sa*»o« 

— sfr t>i i r io tà «lei C r a l e l U 

. Atìertura il irfiùg^ ,, 
Ohi desiderasse anticipa.-ey lo Stài>*Ì 

b i l t m e n t W ' s e m p r e aperto. 
' Que^t^a^np l a^ l ^b fc d^Orp p(^Ì% , 

alloggiare oltre cento per^pri^; anche 
con a[ipartamentinì séparatff^ prezz» 
df^cónvenìrs ì ; per di più,/la tanto ^ 
desiderata Rtrada^ohe* da S ^ g r o g n a ' 
met te ' a l lo Stabilimento, venne comV 
piuta. Ufficio telegrafico. Posta e Far 

••s 

" • -

ziom il i . - ' . ^ fl.'^-^ibnri-x 

.'•^iJnrill •^M^ iornalì h t W ò dÀ 

ìJPel trigeàimò della {morte di 

É 
= 4 

macia nello Stabilimento ; S;̂ le pel 
le dòffdiò scozzesi. '" 
g^edico direttore della cu ra | do t t | | 

v i u e e u z o f e e e l f t i o ; m''di4o.can 
S.utó|Ue,in,.;Venez!a,.cay.,Ails«)wiSdòtt. 
unin iebé '• ' ^ 

Per inf6tinifi^rM>è%'^{^a 
^volgersi ai iproprìeiarììy « i^l 

^m 
mUMUi- A. -i:-

'--. . I l . 

SiOi .N ,ET | rp , 
Miro, da un tae^'ìir Melo |il: sol brillante, 
; V Odo detjmon^P'il vane aitò clamore^ 

' •' Ma più rion^Y^fìl mio buon-genitore, 
' : : Bù non I ud̂ òVU voce ̂ ua tuonante. 

tHiMPì Y<fHM^ttpraK,ri i . i t ìfrl>BwtpbfWo|al!oróhè la Russia seppe Ì^JJ^^Vr 
; ^ 

g U o d i Sut|LOpnBtiUa|o dft 

far dichiarare la nullità dètipròcesso. 
.*> 

PO' DI TUTTO 

i\ i.' . i.u'ij^j^ w i ^ K * i " a . ! L v j . l ' W e ^ n , E g i t ! | ) , O n p u ricevette ordini 
D e p r e t ^ ^ p ^ ^ M | P I ^ P . ^ u u . . ( à ^ ^ alla conf :̂ 
organizzati nauitarmente||||iichiar^:^e 

i.so#.»i«t.ma ìMàMTà mmà 
sìòne applicare agli ufficiali. 1 guarda 
caccia reali però >s^rebbero:^ ammessi 
pA votò, non essendo compresi nella 
categoria stabilita dalla legge. 

I J o s ì s é i t t à d i c e r 4 e <ionn^^ 
« c i r a u U c U i t . » . - - Terenzia i ^ : 
fflie di Dioeluoti, mjri a tvo anni sa« 
^Kp^g l i uni, a 112 secondo altri, 

* ' 11 

"" L*on. minisirVdelle finanze^ha di­
sposto che durante la^Ka a^tvzà tfa 
RomV ai sospenda logHis-tìecSne su-

dopò erisersi rim^Ri^ata tre volte, es; ^ . ^ { a f f a ^ ^ y ^ g f l r ^ n t j , - e ^ 
isehdosi separata giovanissimi^ dftipn-
sno manto. > ,- , 
, 1 1 poeta Msìfziàle'ha fatto régiiafìo 

'?av,una signora del suo tempo,'raBrta 
allSItà faV:ptosa di 200; anni, i Quan­
tunque,qi^flàta, longevità en|n nella 
teoria di. Hiifr^lanii, civvtpernri'̂ ttìamo 
dei dui)1)i a questo riguarao, StJcondO 
Plinio uria ^|rcamVa per noihe Galaì 
ria e8èrcìtj-v4 àncora |a éian prifes-l 
vaÌoneM¥Ì0Ò-a"n>'ÌJ»òrl à''404, come 
pure l^^artisia diamioatictt Luocia re-
cilÈÉvà a#&f"a a 100 afini. Sfteriamo 
^però icbevUnon ^pròdttoésse più sulla 
scena lerparti di ingfnùai • 
IJdaiil documento più curioso è il' 

censimento faiio sotto Vespasianoii^i! 
nell'anno 74 dell' era no«ira e dal 
quale risulta che neH'otttiva c)rcoscri| 
z|one dell'impttio, 51 persone dicf»'»'-
rarono di lìVH're più di lOOianni ; 114, 
I l o anni ; d'ifi d.i 110 ^ 125 anni ; 
quattro drt 123 a 130 anni ;(<Ì'mttro da 
130 a 133 anni « r e da l35 a 140 
a n n i . • • • • ; • 

'S'ccome queste età risultavano d» 
ulia seniiil'ce dlphiàtazlone, vi è a 
supporre che molti vdy^a'^t i ìvecchi 
avevano una ragione quj^iunquft di 
niaggiormente invecchiarsi, non fossa 
che per f̂ émuMcfi van'tà, 

IV ea H u a r t i r e «lei d o v e v o . —-
Siibnto BÌ;OIS", IMI ;i.rrìnw::id,M(a 'linea 
dil GottàVdo ifai saivatio ^diimn proba-
bilergravo disastro niiercè'il coraggio 
oli* abnegazione di un guardiano. Men­
tre sentivà&ìiuf lontananza il rumore 

V̂ treno, un malsio st/acoajtosi da^la 
montagnii Ciddt' davanti al tunnel di 
Pplniring^t, Un caiiiou'ere riuscì con 
grande sforzo * spintjere l'ostacolo 
fuori dèlia ^Vitìéa, md col sacr fiziò 
d'olla s»ai'V îta,,ipH che in jttuelsmentre 
SOppru'gv'̂ iuiigtìVi il ifeno-tì pvinva che 
il poveretto pnie^so suantiursi, veniva 
orribilmente siihucciato dulia loco­
motiva. 
.Un 'B'!0!!'S'Ìftia« sar8i.'5aH« ai è sca« 

renia. 
^ÀJA^DaUy. 2!^ut5 dice che Plngbilter* 
i#f#'*Ptt"do>'| alla;Porta du^porre té 
sulnruppe sftto gU ordini di Wolse? 
ley. r^ È probabile che la Porta ac^ 
cotti, -rr ii|!ngbìlterra possiede-^ le 
prove della <^omplicità delta Porta con 
Araby pasci^ H .*:;:: 

41 Times dfchiara che la risposta del 
SuVtano all' invito di tutte le Potenze 

^^i proclamai^^ Araby pascià ribelle, à 
evasiva ed iìlusbria. L'Inghilterra, di-

I :'.•" .3*f cI lWeV giornale, i«^ 
8bà?co dei turchi flt|Kf ^ ^ " ^ m ^ f ^ *̂ ̂ ^-^ 

ia aderito fprmal^^Étesali ' invito. 

ì̂ iiànsociet̂  l'ìi^ipità di| le tante 
I . ^Sue cogiiàpare^il suo di patria amòre: 

!̂ iGpn tanila erudizione eftilrito cuore, j ^ 
\Qiìasi igtiotò/pàs^ò fra l'alme sante.' 

Se lléiftto glijsei^àviy^^enso jj-ito, -̂ ^̂  
: ; (W^mondò, che sSilgiiaMa a chi sta in 3tìJ 

; , 'Aàhmiratb riaTfÉbblj ed insignito. 

Ma ognuno cne il conobbe W dice: ei fii, 
Qua!; citiadìno,quabpadre,e^ marito, >v •:• 

J !L',Onio Bono,JLmodéUo di virtù* > ,, 

Affiso itìro": GÌ 

„f 

l^lrra'^ d i Crratai, eccellènte..% 
•:.^m centesimi il:iy^.\' I ^ " 
^ I r r a nostraBia, sat>er|ore a 

ogni àìtra a .50 tì^t^il litro; 

"Hi? 

-L ' 

Padovalri agosto 1882. •L-

: : ; \ ^ ';rfigìiò Do^icfl;^ 
. La fami^UajjPasfor^jttó tof'tifi a.rfrt'̂ ^ 
grazi'ìve tutti quelli che siprestarotitì^ 

ÌHÌ 
MÉa*6ìrolamo Jagliano I "^ " ^ »* A l 

w \i ? f^V®*'?^?Mi/^.^«ffi««) 
m. 

m 9. 

« 

^\^ sfatta fulasione-tdegU /ai^gomenti 
più gravi^l^e^ali n o n ^ t ì ^ e ^ é r ò es-4 
sere sospesi sènza damro 

* L̂  Bervuio. ;'r 
- J 

r 
• - . 1 

ùbblicò 

CGSTANiEINOPOTl, 2 t e - X a con-
r • " 

' .••: 

'Au^àL 

Um 

,.ii^ 

-.- - l ' i 

Stàio degli èrrmrtè'^ti 
, I ' . . l ' -1 ' " r 

' Actoh e . F e r r e r ò assicuravano i l , 
i|GohsigÌìo dei 'minis t r i di essere pronti ^ 

óve 'dcòorraj ^ad lùnà'^'lfjdizione ar-f 
mata. FeTero aggìdn8e%1ié la mobi-

l litazione progressiva è già aisposta in 
iipdp da rispondere m pochi giorni a. 

<quttl8i^^sigensa. - i ^ 
Fu nomìuatai unà^^Oommissìonei 

per .proporr%ìl|>*trattamei«t9,d^ accor­
ai. d a r s i ^ l i ufftcilU di-con^^lemento 

della milizia mobile e territoriale 

ferenza si riunirà ornai o dòmaiiì. Ooou i 
Spiegherà in seno m essa i motivi 

«élffiiéi^a^^stensìontì .•..•••••: • ' 
|W CÒSrrANTINOP^, 2 . - . L e ìstrur 

zioni da Pietrpburjg^ autorizzano il 
rappresentante rusàò4 partecipare alla ! 

',Oonferenza pella (([WBBtione generale 
-d^Egittp^a cqndizitì^ che r i ngh i ig 
iterra non inc«opi Ì?|lli ter ventò turòo. * 
:• ^wAi,ESSA^PRIA,mr^fìStanotte,^ le , 
truppe di Àriby àHftcarorio la 'lihì-

«etra^^^yt^po^izionf ìftglesi a Ramleh 
e riuscirono a coilf||iiÌ3tare terreo 
miv^liùldi furono lir'ispinte. Nessuno 
morloT^^Le dette Irùppe catturarono 
recentemWte uh jgli^rane alfiere e Ip 
condussero i l Caii%::, , , V: 

Gli ìnglasLsbiircIrdno a : GftHari e 
81 recano ad occupare Alex per te? 
nere m scacco i brauini. 

ÌRElllTO 
mmoDo^Tm 

>'r, 

quando siano impiegati dello Statò 
chiamati sotto le armi. 

T t . . 

Notlefle e s t e r e 

Si cohfar^seiti^i^e più che l 'àttP* 
tudine della Russia ò decisamente o-
Stile all'Inghilterra. - j •'. UK •••i 

•S 

—- L' impera tore di Germanift con­
trar iamente all'uso, dirigerà egli s t è s ^ 
le grandi manovre. 

La ricognizime Al{sO[n •,.' 
ricognizione Abson 'd riu'scità 

F1- ' 

alle otto di sera. Le donne egiziane 
sì r i t iravano àbbandoYian'do il pónte, 

Il risultato ^della ric0gaìzione 'fu 
impor^a^^^, ^ 

Gli inglesi sonò piidroni della via 
di'Aboiik^r è 'd i 'R- i tó l i^ . 

T rec .n to vVlL^ggiature W Sàtóleh 
furono trovate distrutto. 

H >t̂ k'n8 t\a pocupato ijaid e ismaìUi 
l^gWtìt, Suez. 

\ 

\' 

Loreto Sobb 
Porta Venezia 

Medicinale fàntìerpetiàà e Jw^pura' 
htivQ degU Ùìfioriè del ì^ 
:: È\ormai. un fàuo coiniiiuf) in' rai^^riìgliaìa 

• -K .. ^',. '. JLiiì: pèrsone che r auiio tispoiimintiiSMDessa.è 
orgp di M]]G|if| un rimèdio positivo pM* La Calvizìs^flCa W 

^1 
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-PARIGI, a P ^ ^ t ì ^ s i ^ t ì à Vienna;^ „ , ^ ., , 
Kalnocky espresse H^vvìsp che la prò-; U.» cesto salami \di Mijano da 
pósta dall'Italia rpìiitiva al canale ap^ii^ii tasiiarecrud^. 1* qualità (chi. 
V ^ . . . . V 2503 peiiio netto) ^ :* 

^Gesto ass-^nim^'nto a pìiacere di 
provprussi indubbiamente. 

TO^MMs ha da jrlpoliVÈ'maPeggi 
iùròhi iiono raddoffpiati contro la 
^Fr-vncia.'- • -'̂  ' 'hii 

LONDBA, 2. ,~:^m€ra dei C&^ 
97ium. — Dilka coff^ inò che Lesseps 
^ha impedito lo s l^fèo degli inglesi 
à Poito Said che ^Ìl|ggiò con sa lva ' 
condotto (li Arabyjpdscià. Una q i e -
H'èla nfficilìe fu mafi^ìzzata al gover-
rto fi'àncese riguar^fS^iallà condotta di 

es^eiìs; ••., : . 
ALESSANDRI A, ìà^ — Cherif ricusò 

di''f'»im'iré il g a b ' W t o . 
LONDRA, 2. "- Mùsiirus pregò Gran^ 

\viUedf ritirare le t tóippo ingleri lo 
intervento 'del sultiii^o rendendo inu­
tile l 'azione de i rSt i ropa . Granville 
ricusò. i : 

POtì:TO SAIO, § > " - Navi inglesi 
occuparono fotemeii te il ct^nale a 
Po t t " Stìid.^A I smai lVa^w^-f^^Vgl? 
tendiì iirnosimo |o sbarco doglVlnglesì. 

JSMAILIA^a, — Tut t i gli europei 
lasciano Sues. 

'{• Corso Venezia, 83 •* Vìa AgnblTò^S 
Una gll^iTiMpSi^li^ Milanese conser­

vata in •'l'^Erante scatola di chilo-
griimftii 2-600^.: '. '^L. 8 — 

JDna lirigu^ di manzo cotta e . ,:̂  
conservata ih scatola.dì chi-
iògrammi iStìO ' » 5 5Ó' 

Due lingue d r m a n z p come so-
V pra 'in due'Scatole^ii!#im •••'•"i'ife''ìu';-^' 
•Id. alTiiraicaté^iidrude : ,» : 8 ; ^ 
l̂Un (iestò,salarmi^ di vitello da 
fHagUar crud'V^'ialì tà sceltis- " ••'' 

sima (ch'I- 5Ì 500 peso nettò^ \ii 11 —̂  

9 5Ò 

^ ' e . i 
•jb^ 

mm 
nizia m'Qy.̂ jen!lo anche l'uua e l'at%M in Co-i m',̂ ,̂̂ _̂___. .„ . 
ioro.cliè fie fdniio l'uso. IP* 

totenxa ;ÌÌ:tljji[uìdo: ptH'!Or. cpine: r acf̂ î̂^̂^ 
dì •i'iiloaare in modo piTLiiuiL-nt.* d Ĵ S>i*e alfe 

I capigliature ed atl'f>biii-bo,/ey; è e ^ ad^; 
ogai sost-inzii nociva otiii sì^mk. S U ' V ,-

Ha poi ilvantìììj^io che non iu:ieuh1a'li pelle', 
né la Hancteifi ed 4siend;̂  Ant̂ rpt̂ icó sì pa4^ 
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iii'Uauido: i 
l'è^ laCaivizia' 
Per la Hauizia 

fi 
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MJnico 'K'positosìn.'.Pa'iov:. nressò4| signer 
ANTONIO UULIÌAUKLLV parucohiere ^impatto parucoi 
all'Università. 
•\ R.ippr-ytiataiKe A.̂ ^DIana vìa 
N. 1U43 ^^"""^ " 11 Piano. 

S p i * 

mpatto 
•if • m ^ - . . 

Santo 

Bell'imi Milanesi dì ogni qua 
•m 

NtiiiO scatole sardine di Nantes 
1* Q'iAliià assortite » 

CHilflm» pesa* io, fiVmag 
"gìo 'd' 'STfanu atrsvecchio ~"» 

OhiI; 2500 ' ^ so netto, formag­
gio df ((rana vecchio » 

Chil. 2.5C0 peso na to , formàg­
gio Svizzero Gruv^tìia ^ ..p 

Obli. 2.500 peso nUtò, forraag-
igio'^SVu, tìbriii^' vecchio ft 

Chil. 2500 pe^io.netto, formag­
gio Sv zzeiP Battelmat » 

Chi!. 2 500 peso netto, Strac-
chino d Gorgonzola » 

Chil. 2 50) peso netto, Stracchi­
no di Miluno » 

Cesto Hssoi timento a piacere 

Lonib.rdia fr^aohiesimo » 
Quoiìti aiticuii vt:ngOiio spedili a 

m». J '-^H" 

mt^ 
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R i t g r a o ' W i c r ^ p e c ì f i d b p a r ! é i ò -
s c a t o ì e g u a r i t j c n n o q i t e p f e m n l n i t i e n e l l o 

^ • , « . . , - - . . . - ^ . . , » - j M . q ^ f ' l ' e d e ! p r n n ^ ^ f i ( i ì ^ * ^ r O R T A - D I P M I à ; d e l l a 
f a r n ] « e i f l ^ © M | ^ | . o - : G » i r « n n l c h e i s o i a n e | H > N S Ì c d é l i « ' : ; f e r t i l e r i c c U a . ( V e d a s i d i c h i a r a z i o n e d e l t a C o m m i s s i o n e U m c i a l e d i B e r f i n o V Ì L ^ ^ b b i t t i ò 1 8 7 0 ' "^-^^ . ; » 
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Contio Vaglia:PùStule a,:B. //.. d{:U-«:,«0 '^ '^^i"^ 'di<c-ho?t^^^n lui'ta Itijliìi f^a l l 'E^ te rq , sped iz ione" frai.chi ô  frtimaco poi^laj.la •fstr«zi(3ne chiàN surmodp di tisarla.;.^. 
. ^,„i^^WP8S^.i^'« «„, r «K,. ;^r^p|p, comofio e,garanzia dt̂ gli ammalati, in tutti; i gimni vi sono di.siinti medici'cbe vi 

é fori)ita di .tutti ì rimedi che possono occorrere in qualunque sorla di malattie, é n© fa spe 

p 

anche.ijieVnmlaitiH segrete^ o nraedìante ootìstìHo 'per oui'Mr<r>orid:enza franca, -^ La Fffinaci.a 
dizione ad ogni richiesla, munitij^se.Bi richiede a^nche di Coftsigl.o (nedlco; centro rimessa dì vaglia postale. 

pi"Sès»fil?©rc aSÌa F a r s M a c l a VS. 184 «Il #TT^WI0 '"SA' l i t ( l lAWI, 
Kl^^e Bill Sottri a l*«aaoya -r- Pianer» e Mauri, negoz. — Luigi 0 rriélio, farmac. 

il*er, faMar — Pt-riilé, Ì'armacis*ta'~ Gasiiariiii'E ,̂ f̂̂  Rrbeiti, farmacista -

tsitano;^ 

- Farmacia dell'Università -^ SanittjBeggiato, farmacista. — Zanetti, farmacista •« Bertórdì e.>Du 
Francesconi, farmacista Tr=S*̂ f*l P'®*'''̂ * 
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in TAL lORYA (sopra Bormio) 
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Perchè. si;pnasa;.fp;di,car^^^ Góo^imparzialità iul.la.àmpprtanz'ì dell'Acqm minerale ,di B, 
rfi'-Il.l '̂A,^^^Ìa,n:ip. la contenenza di Acido Carbonico e Curbonato di ferro di oi'^scuria 

*'-)ntì. più g^ Svizzera,:Germania. Dd qnedto,^i3adra:p 
alle analisV chimiche le p'ù recenti, rie.uUa indìscuiibile la superiorità dell'Acqua Mi­
di Santa Caterina^ su tu t t e le altre ftfSi: : ^ P , ' , , / ; / ; . « r ^ v^ 
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Gaz, Acid(| 
'Carbòmcò^ 
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e.Bì'cTr"l)ofiato 
di Ferroi 

Pari a 
Ossido di Ferro 
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pi jo nel^Tirenlinp ^̂^ 
.Rabbi,;neU;Tientino;^ 
Rè^oaro nel Veneto 
;2rgnp.m~ Lombardia i r - .4 | 
;ÌViÌerbùi^df ,R(^àgna:..Ì; I ^ l | 
l|34»|anj^^di,•^dtoa^^ J - 1 ^-M 
S. Betneidino in IavÌ2Zera 

'arasTp'SchuU ' «» ; ^ 
arcols "-M ia Francia . 

Bu8^ang:v^r:p.r "U-J>^.-H^M " 

Chateanauti- , _> , , , » 
Pyrmont SiahlbruhnéniS Germania 
Pyrmont.Heleni,enquelie 
3jph-waibach-9,tab.lbr«rineii 
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. 0,0254 
0;032/ 
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* • sVspe'dìsabnó'cóntro assegno, e verso va^lm^ poàfale ahticìpafco in qualunq'ue p̂ ^̂ ^ 
V • ; Là spèse di trasporto sono a carico dei Comittenti. r . ;:#fi^ ; > 

Wil\^; lndirizzaraj;le,.dqmancle/aHa Ditta Concessio?iaria, A. JANZON^W^^O. Via della ?ala, 16i 
.•'•••'^"- • ; -̂̂  _̂  •; •• , ^ .̂ , _ Roma^,,{jtg!ìS^ ^asa^^Via di Pietra 91. ,̂ - h,i,_-' -^^-m^^ : ? 

•'-Cassa di 30 Bottìglie dì grammr7ÌSÒ Acqua Minerale L. 25 franca alla Stazione di Mi'-
" Uno - - Costo della Bottiglia in Pàdova cerit. ©^ i^tés'so Pianéti Mauro ó L. Cornelio. 1711 
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WVÉW LUOGO LA'Wmwmik ÉSTÉAZIOMM PREllMmlÈE 

y . ' i 

Il primo,.Premio tanto della 1.̂  che della 2** Estrpmne Preliminare 'S 
per ÒÊ nuna di esse unjfema-car/e d 'or® paaro al'fllolo dì 1000 del -^e-

11 primo Pretnio delle L. tOO^OO® della Estrazione Principale e unn 
isale niramide d'oro p u r o al titolo di 1000 del peso di Kil. »8,St<» 

« r 
I. I 

AQUAi 
FERRUGINOSA ; 
ANTICA^ FONTE 

Distinta:^Con Medaglia a!rEsRos,Nazv Milano 
e'Francrfòrte pfm l881. L,̂  

Si spediSe'''dalla ©Ireà&ton© % è l l a 
Vonfte i n B r e s e i a dietro: vaglia pósiilè. 
100 bottiglie aqua . • & É ? ^ ~ ^ ? ) t . 35.50' 
yem^-^ i ssa ' . ,^:^^.^^.^.>.,13,5a,) 

S()'-Hottiiglie acqua 
Vetri e cassa . 

- ' ,' 

^.*!:§.}«.; 19. \ .- ^ 

"ì.\ 

'•'/.•Liji,r' k^m^^^ )r!^-' 

^ Oasse^ e vetri, si possono rendere allo 
stesso pr.ezzo^^affrancate.4noa Brescia e l'im-
porto viene reètituitocoh'!vaglia postale, r 

li direttore « . B o r ^ b e t a , 
I • ' • ' - - j - . ì - ^ ' - I ' ' ^ ^ 1 . . L ^ . - ' . ' ; . 

••- In P à d o v a depòsiti principali. presS' 
V Agenzia (^eiiafo^fe: rappresentata dal sìg. 
Pietro Cimej?o |̂o, Via Pozzetto, S36 0, e dai 
signori, Ptaneri Mauro e C. : 2057 

A 

—' • ' • 

m 

Colossale piramide 
I " ' 

• r I 

J b -r dai viMUori tanto il primo preiMoWX: i^o^én^^^ 
prema da L, iò,#®o cadauno pagando _u%tm^iilsiiMneKkte. eW 
iastegrttlaMchte lift c o n t a n t i 7 e dette SOmmè di L, t®®,®«*0 e 

V:-'^ 

'A 

M ^ 

. ;.I|ialietti preiM̂^̂  pesta iriiua estrMe worroto aiora alle Jie surassm 
Veiìrà' spedito prafis l'elenco dei premii, ed il bollettino delle Estrazipm. 

Noi sottoscritti Figli^ Successori ed uniti, Eredi Universali del l?:r^g|; C ì i r a l a ì u o 
P a g l i a n o (finche in ordine al suo testamento del 20^Aprile Ì88I) tì|,^erniettiuma ri­
cordarvi che noi soli vendiamo lo S c i r ò p p o d e p n r i ^ * l ^ o inventato dVil Defunto nostro 
Genitore e che da iui^prése il nome di 

1 -

I * 

mente e falsamente assento. 
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'"' filmila veBiQÌita «lei 1»igll®ttl , 

mm 
- - - i '-•:• 

'SmMMf^0^^^ *^^^ '^^^^ "**" ^ *^^* ^*^*" soj3i)rma, come fu audace- : 
'e asserito.; 

Per evitare la confusione che molti" falsrficatori cercano di^gàttare nei pubblico, dii*-
[inunz,i pubblicati da varii Pagliano, comquaii non 
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Un lìigìielto costa UM LM fi ̂C]i]Corre 3.1123 BMÌÌ, il prioio ti pali è ili'l. 100, 
Perl[acg%Utoàèihigl'tettidingersi: 

sgìBfii Frairilt ' i Via S. Giuseppe, 4, e presso tutti 

?^SÉV 

-•fy.-f U T . 
A L " - ' •_ ' 

I y-

III SE3lani«» prf̂ i'po CosMpia^H 
CHBMBKIO V a l « * c . 

In E*'a€8«va presso C a r i » ^^ 
Vdinie. 

' f-

;%.' ISaasevi," "Frà te l lS M o r a t t i Oamb''-̂  
2K0'-

^i^ia. 

fidare di Ogni circolare, lèttera e ann 
abbiapi<ì^4ìuUa a òhe fare. 

Ernesto Pagliano non è niente affatto successore di Nostro Padre per la ragioni 
dette di sopra. '^^^ •• . • •• •̂ Wf̂ - .̂. - - ^ • • •- ; ̂  

f§WMf(t0 lìhóltre che un tale Alberto Pagliano fi* G^ (Giuseppe) nori ha alcun rap­
porto colla nostra famiglia e non deve intendersi f u G i r o l a i m o come si potrebbe es­
sere indo* H a credere. ; . ; ;^^. 

Alberto Pagliano non è che un manuale residente a Torino ÌJ quale ha venduto iì 
suo home ad un individuo che cerca di spacciare la sua droga lasciando credere con 
mille ariefìcii dì essere figlpjel f a proff. din-tólaaMoWagliliijjio. 

Altro Pixglìano (Giovfxnmj \\\ÌL venduto il SUO nome a uno speculutore che firma G. Pa* 
^/i«n(? e fabbrica esso pure lina incitazione del nostro Sciroppo. Neanche lui ha nulla 
a che fare colla nostra famiglia. 

Per non essere ingannati indirizzare lettere e mandati al solito indirizzo, cioè: 
P ro f» «»SB»©lraisE® Paglf iaa io , Via dei Pandoi/?m, Firenze. 

Questa è di per sé la migliore delle garanzie; giacché né la Posta, né le Casse pub­
bliche pagheranno i Mandati, né consegneranno le lettere così indirizzate ad altri che ad 

EmriseB © l»fi©fti*d^#'fflgllan« del fu prof^ Girolamo. 
r. ^ h I - I , 

Si vende in Padova pRÌcp depo5it??4pre3so^»iteyiio Fawa, vìa Turchìa, 
525,vYÌcino al e all'è degli Svizzeri, neiP antico deposito Sanguisughe, {21à!5) 

-l. L J 4 A _ I > J I F ^ ' F^ 

.~Wl^ 
^ 

r j , ^ 

Padova, Tlpogratls.' del 'Bmchigliane Ùorriere-Veneto^ Via Pozzo Dipinto,. N. ,3836. 


